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Negli ultimi decenni in Italia c'e stata una
continua riduzione dei diritti dei lavoratori,
precarieta e delocalizzazioni hanno dilagato,
le diseguaglianze tra i ceti piu ricchi e tutti
coloro che vivono del proprio lavoro sono
aumentate in misura esponenziale.

In questo quadro il governo Meloni, lungi
dal rappresentare una svolta, prosegue

le politiche antipopolari della cosiddetta
"agenda Draghi". |l taglio delle pensioni
per 10 miliardi di euro preannunciato dal
Ministero dell'Economia ¢ la evidente
smentita delle promesse fatte in campagna

elettorale.

Questo governo non solo non fa nulla per
difendere il potere d'acquisto di salari e
pensioni, erosi dall'inflazione e dal carovita,
ma trascina sempre piu il Paese in una
guerra dagli esiti imprevedibili, destinando
miliardi a spese per le armi anziché per

| bisogni sociali del popolo lavoratore.

Mai come oggi, quindi, la lotta del mondo
del Lavoro, e strettamente legata alla lotta
per la Pace. Per questo sosteniamo e
invitiamo tutti i lavoratori a firmare

per il Referendum “Ripudia la guerra”
contro l'invio di armi.
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